
ROMA 

% 

Angoli 
da Terzo mondo 

Intervista a Monsignor Di Liegro 
«Le istituzioni guardano solo 
a difendere i propri interessi 
Gli amministratori sono d'accordo: 
ormai l'etica che rispettano 
è quella di restare, comunque, sordi» 

«C'è un patto per non fare nulla» 
«Dalla politica degli affari è nata una citta senza co
scienza, dove si scatena la violenza omicida contro 
chi è debole, una situazione che esplode in una cit
ta priva di solidarietà, dove manca ogni cosa». Don 
Luigi Di Liegro punta l'indice contro i politici, «che 
hanno stretto un patto per non far nulla», e lancia un 
grido di allarme: «La città senza coscienza è quella 
che lo Stato non può più governare». 

M L U V A C C A R I U O 

• I «La politica degli altari 
genera una citta senza co
scienza». È 11 commento di 
Monsignor Di liegro sulla vio
lenza razzista di questi giorni, 
l'allentato al campo nomade, 
rivendicato da un gruppo di 
abitanti della XV circoscrizio
ne, l'incendio che ha comple
tamente distrutto l'asilo «Celio 
Azzuro» frequentato da bambi
ni per la maggior pane Immi
grati «Una citta che non è più 
citta, dove la violenza omicida 
nei confronti degli Immigrati è 
soltanto lo specchio di un de
grado che ha dimenticato da 
tempo il senso dei diritti uma
ni. 

Nel «tantino di rivendica. 
zlooe (H abitanti deBa XV 

ramo altro terrore, catae a 

Ormai non uccidono solo ma
fia e camorra, alla criminalità 
organizzata tanno testa questi 
comportamenti omicidi. Sono 
sintomi di un clima crescente 
di Intolleranza. Intolleranza 
che si sta tentando di raziona
lizzare Uno al punto di com
piere atti di violenza razziale 
che mettono a repentaglio la 
vita umana. Gesti di chi consi
dera Inutile ricorrere agli stru
menti della democrazia per re
clamare giustizia. È una situa
zione che esplode In una città 
priva di solidarietà e carente di 
ogni cosa, dai servizi, al traffi
co, dai problemi della casa a 
quelli della salute. 

UddèbrearMosabUritt 

zkml che guardano soltanto ai 
propri interessi, e della politica 
degli affari. L'azione politica e 
più interessala ad ottenere 
vantaggi, sia personali che di 
gruppo, che non a interessarsi 
ai problemi della gente. La po
litica a Roma non è a servizio 
dell'uomo, non e a servizio dei 
più deboli Si parla tanto di 
Sdo. ma perche non si pensa a 
costruire gli ospedali7 La politi
ca non può tirarsi fuori da que
sta situazione di egoismo sfre
nato Quando gli amministra
tori si impegnano per iniziative 
a favore degli immigrati si sen
te che non ci credono L'asses
sore Azzero parla di grandi 
progetti che non si concretiz
zano, eppure per realizzare 1 
mondiali si e fatto ricorso an
che a leggi speciali. Il proble
ma e che tra i partiti si sta 
creando una sorta di patto, e 
l'etica diventa il rispetto di 
questo patto. Non c'è più la 
dialettica tra le forze politiche 
che mette aconfronto l bisogni 
della gente e I diversi presup
posti, comprese le differenze 
razziali C'è l'abbandono, la 
sordità versoi diritti dell'uomo. 

Vi 

La responsabilità e delle Istitu-

Nol abbiamo già sottolineato 
una crescita dei problemi della 
citta. Nel convegno del- T4 sul 
mali di Roma abbiamo segna
lato alcuni sintomi che nel 
tempo sono cresciuti a dismi
sura. Oggi la città si divide in 
due- quelli che hanno tutto e 
quelli che non hanno nulla, 
senza casa, senza lavoro, sen-

Angoscia, orrore 
e Ida Mai i dice 
«Non stupitevi» 
•Roma cambia, diventa violenta». «Il rapporto tra la 
periferia e gli immigrati peggiorerà ancora». «Man
cano le stutture necessarie, il conflitto è inevitabile». 
Le reazioni di Giulio Carlo Argan, storico dell'arte, 
Ida Magli, antropologa, Ugo Vetere, ex-sindaco, Na
talia Gìnzburg, scrittrice, Laura Betti, attrice, Lucio 
VUlari, docente universitario di storia contempora
nea, e Enzo Forcella, giornalista. 

• 1 Da città aperta e tolleran
te a città incivile, razzista. Ro
ma e mutata. Intellettuali, arti
sti, docenti universitari e politi
ci, interpellati dall'Unità, espri
mono un giudizio sugli episodi 
di violenza esplosi in questi 
giorni nel confronti di nomadi 
•immigrati di colore. 

detratte. 
Penso che stiamo dando agli 
extracomunlt&ri un esempio di 
inciviltà europea e, nello spe
cifico, italiana. Addebito al go
verno di non aver considerato 
Il problema nella sua massima 
estensione. Mi addolora prò-
fondamente vedere Roma cosi 

za strutture di accoglienza I 
malati di mente hanno atteso 
da anni l'applicazione della 
180, cosi pure! malati di Aids i 
disoccupati, tutti vittime di un 
•razzisnmo civile* che non ri
conosce identità umana alle 
persone emarginate Ma il sen
so della politica sta proprio 
qui. nella difesa dei deboli, è 
sul fronte degli emarginati che 
si verifica la gestione comples
siva della città É questo 11 sen
so del messaggio del Papa 

Un messaggio che l'ammlnl-
stradone ha tradotto In que
sto modo, «il problema m a 
va drammatizzato, in fondo 
•ottano 5.000 Immigrati non 

i Integartl». Ma una città 
cosi, al può definire ancora 
nna>clttà»7 

La città è uno spazio sociale 
dove la qualità della vita viene 
garantita, è la comunità Oggi 
c'è la corsa ad una privatizza
zione selvaggia, che è la nega
zione della comunità, oggi In 
questa città si fa fatica a so

pravvivere C'è uno stile di vita 
competitivo, consumistico, un 
materialismo sfrenato che non 
guarda al rapporto con l'altro 
Anzi vige ormai la norma 
•more tua, vita mea» Ce l'illu
sione che la propria libertà si 
possa raggiungere distruggen
do quella altrui La solidarietà 
è del tutto assente, quella soli
darietà che trova giustizia nel
l'austerità, di cui parlano i van
geli, e che è stato il fondamen
to delta politica di Berlinguer 
Ormai questo modo di gover
nare si e lasciato alle spalle lo 
stato di dintto. siamo ritornati 
allo stato nazionalistico A li
vello più grande è il problema 
della pace, che viene messa a 
repentaglio proprio da questa 
mentalità Un modo di vivere 
che osservato a livello urbano 
vede il ritomo deU'<homo do
mini lupus» Una situazione 
che non può non risvegliare le 
coscienze. 

La coscienza non s'improvvi
sa, ma va formata II compito 
della formazione delle co
scienze spetta ad organismi 
che si sono rivelati tutti ina
dempienti alla scuola, Biparti
ti alle stesse confessioni reli
giose, che devono essere più 
aperte ai problemi sociali 
Grande responsabilità ce 
l'hanno le istituzioni e lo stato. 

Allora la politica degli affari 
genera una società senza co-
adenzaT 

Gtatfo Cario Argan, storico trasformata. * sempre stata 

una città aperta e tollerante, 
mi angoscia, quindi, vedere 
queste manifestazioni di insof
ferenza nei confronti di immi
grati e nomadi Roma comin
cia a perdere I suol connotati 
fondati su una cultura millena
ria. Non riesco proprio a spie
garmi questi gesti di razzismo, 
a dare una motivazione 

Ma Mago, docente di aottro-
potofla colturale all'unher-
• tu «La Sapienza». 

É inutile meravigliarsi ogni vol
ta. L'integrazione di persone 
con culture tanto diverse fra lo
ro e molto complicata. Gli atti 
di Intolleranza sono difficil
mente eliminabili in breve 
tempo. Gli episodi di insoffe
renza sono comunque eventi 
eccezionali, la conflittualità 
violenta scatta nel momento in 
cui si tenta l'Integrazione Di 

fronte a queste manifestazioni 
non bisogna meravigliarsi mol
to e, soprattutto, non bisogna 
condannare aspramente per
che altrimenti si ottiene un ef
fetto contrario Bisogna capire. 
A Roma, oltre a exrtacomuni-
tari e nomadi, ci sono molti 
emarginati, quartieri della peri
feria abbandonati a se stessi. 
Queste persone trovano nelle 
loro condizioni di vita la giusti
ficazione agli atti di intolleran
za. Le istituzioni dovrebbero 
tentare di comprendere e indi
viduare le motivazioni che 
spingono gli emarginati a rea
gire in maniera violenta. Can
cellando le cause, che spingo
no a rifiutare violentemente 
l'integrazione, si risolverebbe il 
problema 

Ugo Vetere, ex sindaco di 
Roma e senatore eomtuilsU. 

Avevo già espresso la mia 
grandissima preoccupazione 
dopo l'episodio del Trullo (un 
paio di mesi fa, gli abitanti bru
ciarono la scuola che, teorica
mente, avrebbe dovuto ospita
re gli immigrati della Pantanel-
la, ndr), un campanello di al
larme molto serio Questi atti 
di intolleranza dovrebbero su
scitare allarme nelle forze poli
tiche più consapevoli, tanto 
più in una situazione nella 
quale l'atteggiamento del 
Campidoglio è assai incerto e 
del tutto inadeguato a questi 
segnali che arrivano dalla città. 
Roma avrebbe bisogno di una 
guida più consapevole e inte
ressata. 

NatattafilnTharg, scrittrice. 

Una scuola per bambini extra-
comunitari bruciata e un assal
to a un campo nomadi? £ una 

cosa orribile 
Lauri Betti, attrice. 

Non mi stupisco più di tanto 
Paghiamo le conseguenze di 
una struttura che l'uomo si è 
data ARoma.tuttociòcheèal 
di sopra del cittadino è marcio, 
e questo esce fuori e si manife
sta anche in questi atti di intol
leranza. 

Lodo Vinari, docente di sto
ria contemporanea all'uni
versità «La Sapienza». 

Questa situazione non mi stu
pisce. Ce la Roma delle perife
rie che reagisce in modo vio
lento in base alla violenza di 
cui è nutrita. C'è poi la Roma 
del centro, che dovrebbe esse
re più coita e preparata a rice
vere gli Immigrati, ma che non 
reagisce, non ha contatti con 
queste realtà, fa finta di ignora
re, forse, sotto la cenere, cova 

un sentimento xenofobo Pur
troppo, non prevedo un mi
glioramento tra la Roma della 
penfena e gli immigrati perchè 
mancano le strutture adeguate 
a ricevere questa gente Ci tro
veremo di fronte a due tipi di 
violenza quella degli abitanti 
della penferia e quella degli 
immigrati, spinti a reagire 

Enzo forcella, giornalista. 
Negli ultimi anni è cambiata la 
composizione sociale della cit
tà L'arrivo di migliaia di immi
grati ha sconvolto il tessuto 
connetivo dì Roma, assoluta
mente impreparato a ricevere 
realtà culturali cosi diverse In 
più l'incapacità a organizzare 
un sistema di assistenza ade
guato e la mancanza di struttu
re idonee a ospitare questa 
gente genera la confusione e 
la violenza di questi giorni 

A sinistra monsignor Luigi Di 
Liegro direttore della Caritas 
romana: «Leistituzioni curano 
solo i propri interessi» In alto e al 
centro, bambini nel campo della 
Magliana. 

fl Pei al prefetto 
«Garantire 
la protezione» 
•za Associazioni e forze poli
tiche hanno immediatamente 
-condannato igravi attici intol
leranza nel confronti di extra
comunitari e nomadi. Scon
certati e indignati l'Opera No
madi, la Consulta per la città, 
comunisti e verdi «In questa si
tuazione di emergenza, l'Ope
ra Nomadi • si legge nel comu
nicato diffuso ieri - sostituen
dosi alle autorità preposte ai 
servizi sociali ha dovuto far 
provvedere con insistenza, tra
mite il commissanato di San 
Paolo, al ripristino della luce 
elettrica che illumina i campi 
zingari della Magliana e del-
rinfemaccio L'aggravarsi del
la situazione deve sollecitare il 
sindaco di Roma e l'assessore 
ai servizi sociali, Giovanni Az-
zaro, a farsi subito carico del ri
sanamento dei campi sosta e 
di non rimandare o non pren
dere in considerazione la gra
vità dei problema, che minac
cia il diritto alla vita degli zin
gari di Roma e del Lazio» 

Vezio De Lucia, Giorgio Fre
goli e Renato Nicolmi. rispetti
vamente capigruppo comuni
sti alla Regione, alla Provincia 
e al Comune «ritengono neces
sario che che la prefettura assi
curi un adeguato servizio di vi
gilanza e protezione» E sottoli
neano che >il gravissimo episo
dio della distruzione dell'asilo 
nido al Celio richiama dram
maticamente l'urgenza di un 
radicale mutamento di rotta 
nella politica sociale delle isti
tuzioni locali, nonché una vera 
e propria mobilitazione civica 
e sociale cui partecipino parti
ti, forze sociali, autorità civili e 
religiose e, anzitutto, ciascun 
cittadino Nel pomeriggio, De 
Lucia, Fregosi, Nicotine e Ma
ria Sevenno. presidente dell'O
pera Nomadi, hanno visitato il 

campo dei Korakanè della Ma-
gitana 
- Secondo la Consulta per la 
città, un organismo che rag
gruppa tutte le realtà socio
culturali della penfena roma
na, il clima di intolleranza e 
razzismo che si è creato nella 
capitale è decisamente preoc
cupante *La consulta per la 
città • si legge nel comunicato -
condanna questi episodi di 
violenza razzista e non esclude 
una regia preordinata tenden
te a creare un clima pericoloso 
di scontro all'interno della no
stra città» 

Athos De Luca, consigliere 
verde capitolino, ha presenta
to una denuncia contro ignoti 
per I incendio che ha distrutto 
la scuola materna -Celio Az
zurro», frequentata dai piccoli 
extracomunitan De Luca ha 
anche presentato un interro
gazione al sindaco chiedendo 
che la scuola distrutta sia rico
struita nello stesso luogo 

Domani, a mezzogiorno, 
Loredana De Petns, capogrup
po verde in Campidoglio, Luigi 
Nieri, consigliere verde capito-
hno, e Paolo Cento consigliere 
provinciale verde, visiteranno 
il campo nomadi della Mura-
Iella «L'assalto dell altra notte 
- hanno dichiarato i tre am
bientalisti - è una conseguenza 
dell'indifferenza dell ammini
strazione comunale di fronte 
al problema della sistemazio
ne dei campi sosta Gravissima 
e la responsabilità della giunta 
comunale che non ha ancora 
predisposto il piano cittadino 
di sistemazione dei campi so
sta e della giunta provinciale, 
che ha ulteriormente ndotto i 
fondi previsti in bilancio per i 
contributi alle attività lavorati
ve du nomadi» 

C0MRESS0 DELLA SEZ. POSTELEBRAFOIICI 
8-9-10 GENNAI01991 

MARTEDÌ 8 ore 16,30 apertura lavori 
MERCOLEDÌ 9 ore 16,30 dibattito 
GIOVEDÌ 10 ore 16,30 Inizio votazioni 
c/o Sex. Appio Nuovo • Via Colle Gentile-

Fermata Metrò Arco di Travertino 

X X C O N G R E S S O D E L PC I 
Lunedi 7 gennaio al le ore 20 

presto I locali della Sei. Nomentano (Via Tigre, 19-20) 

Presentazione della mozione: 
MmimmA»mra miunnnfl»M» 

con Aldo TORTORELLA 
della Direzione del Pel 

M A R T E D Ì 8 G E N N A I O , O R E 17,30 
c/o Vi l la Fasslni (Via G. Donati , 174) 

Riunione del COMITATO FEDERALE 
e della COMMISSIONE FEDERALE DI GARANZIA 

Odg: Iniziativa del comunisti romani per la pace 
In Medio Oriente ed In preparazione delle 
manifestazione nazionale del 12 gennaio. 

SEZIONE ALBERONE 

MARTEDÌ 8 GENNAIO, ORE 18 

NOAIàLAGTJEBIlAI 
Assemblea pubblica con: Massimo MICUCCI 

del Comitato centrale del Pel 

do Sez. Alberone - Via Appia Nuova, 361 

AGE& 
AZIENDA COMUNALE 

ENERGIA ED AMBIENTE 

AVVISO AGLI UTENTI 
SI comunica che II Consiglio Comunale di Roma, ai 

sanai dagli art 3 • 13 del TU del 15 ottobre 1925 n 2578. 
ha modificato, con deliberazione n 736 dell'11 settembre 
1990, l'articolo 13 del Regolamento Aziendale di fornitura di 
energia elettrica e l'articolo 20 del Regolamento di sommi
nistrazione di acqua nel territorio Comunale 

Di conseguenza le (allure emesse dal 2 gennaio 1991, 
sia per l'erogazione dell'energia elettrica che per la som
ministrazione dell'acqua, dovranno esser* pagate entro 30 
giorni dalla data di emissione, in luogo dei 20 giorni di cui 
ai precedenti Regolamenti di fornitura, prolungando perciò 
di ulteriori 10 giorni i termini di scadenza 

Dal 31* giorno di emissione l'Azienda applicherà sulle 
fatture insolute, sia elettriche che Idriche, una Indennità di 

.mora pari al tasso ufficiale disconto più due punti M 

G L I A N N I S P E Z Z A T I ' 

CENTRO INFORMAZIONI SU: 

RINVIO e SERVIZIO CIVILI 
LUNEDI - MERCOLEDÌ -VENERDÌ ore 15-17 

C / o CGIL - Università (Fronte Aule «Umica btotogteo») 

Presso il Comitato di quartiereTuscolano 
via dei Quintili, 105-Tel. 7665668 

MARTEDÌ -VENERDÌ ore 18-20 

Presso sez. Pei Centocelle 
viadegliAbeti-Tel.2810286 

LUNEDI ore 10 30-12.30 
MERCOLEDÌ -VENERDÌ ore 17-19 

24 
l'Unità 
Sabato 
5 gennaio 1991 
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